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Premessa 

 
 

L’attenzione nei confronti del problema della protezione dell’ambiente è andata 
decisamente aumentando negli ultimi trenta anni ed è sfociata nella previsione di 
diversi strumenti di tutela, la cui diffusione ed implementazione testimonia 
l’esistenza di un impegno serio e concreto per individuare i problemi e cercare di 
risolverli all’origine. Il più recente strumento di valutazione ambientale delle scelte 
di pianificazione territoriale è la cosiddetta VAS, ossia Valutazione Ambientale 
Strategica, introdotta dalla Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 “Direttiva del 
Parlamento Europeo e del Consiglio concernente la valutazione degli effetti di 
determinati piani e programmi sull’ambiente”. La nuova legge regionale del 23 
aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”, prevede, all’art. 4 che “al 
fine di promuovere uno sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato 
livello di protezione dell’ambiente, i comuni, le province e la Regione, nell’ambito 
dei procedimenti di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale, 
provvedono alla valutazione ambientale strategica (VAS) degli effetti derivanti 
dalla attuazione degli stessi”. Per rispondere alla necessità di costruire il nuovo 
Piano di Assetto del Territorio (PAT) a partire dagli aspetti ambientali, correlando e 
verificando le scelte infrastrutturali, insediative, produttive, sotto il profilo dello 
sviluppo sostenibile, l’Amministrazione comunale di Caltrano, ha dato avvio, in 
parallelo all’elaborazione del piano, al processo di VAS.  
La VAS, attraverso l’individuazione degli effetti ambientali delle scelte urbanistico-
territoriali predisposte dal PAT, consente di valutare le conseguenze di tali scelte 
sull’ambiente, di indicare gli obiettivi di qualità ambientale che si intende 
perseguire e di avviare il monitoraggio degli effetti attraverso la scelta e la misura 
di precisi indicatori descrittivi e prestazionali. 
 
 
 
1. Il Rapporto Ambientale e la sintesi non tecnica 
 
La direttiva europea sulla VAS prevede che la valutazione degli effetti ambientali di 
un piano avvenga mediante un “rapporto ambientale in cui siano individuati, 
descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere 
sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obiettivi e 
dell’ambito territoriale del piano”. 
Il Rapporto Ambientale “comprende le informazioni che possono essere 
ragionevolmente richieste, tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di 
valutazione attuali, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano”. 
Per garantire il pieno coinvolgimento e l’adeguata informazione anche ai cittadini, 
viene prevista la redazione di una versione sintetica del rapporto ambientale stesso. 
Si tratta di un documento che accompagna il rapporto ambientale, sottoposto alla 
consultazione delle autorità con competenze ambientali e alla partecipazione del 
pubblico interessato. Questo documento, denominato “Sintesi non tecnica”, viene 
redatto proprio per assicurare e facilitare la partecipazione dei cittadini. La sintesi 
non tecnica è quindi uno strumento di carattere divulgativo rivolto ad un pubblico 
vasto e non esperto. 
A seguito del percorso partecipativo e alla luce di quanto emerso in sede di 
consultazione delle autorità ambientali e in sede di confronto con i cittadini 
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portatori di interessi diffusi, si procederà alla “Dichiarazione di sintesi”, che illustra 
in quale modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel Piano e come si 
è tenuto conto del rapporto ambientale, dei pareri espressi in fase di partecipazione 
e dei risultati delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il 
Piano adottato. 
 
 
 
2. Lo stato dell’ambiente del comune di Caltrano 
 
La prima fase di valutazione viene effettuata durante la costruzione del Quadro 
Conoscitivo, che “prevede la propedeutica elaborazione delle basi informative, le 
quali, in rapporto allo strumento di pianificazione, vengono opportunamente 
organizzate e sistematizzate, in modo da garantire un quadro esaustivo delle 
informazioni in merito alle condizioni naturali ed ambientali del territorio, del 
sistema insediativo ed infrastrutturale, delle valenze storico-culturali e 
paesaggistiche e delle problematiche economiche e sociali” (atti di indirizzo della 
L.R. 11/2004, lett. f). Nella procedura di VAS, quest’attività coincide con l’analisi 
sullo stato dell’ambiente del territorio comunale che analizza tutti i dati disponibili 
per la lettura trasversale del territorio. 
 
L’analisi completa del quadro ambientale si suddivide in quattro parti: 
- il rapporto con la pianificazione sovraordinata e dei comuni contermini; 
- il quadro territoriale; 
- il quadro socioeconomico; 
- lo stato dell’ambiente, comprensivo dell’analisi delle seguenti matrici 
ambientali: 

- ARIA 
- ACQUA 
- SUOLO E SOTTOSUOLO 
- BIODIVERSITÀ, FLORA E FAUNA 
- PAESAGGIO 
- PATRIMONIO STORICO CULTURALE E ARCHEOLOGICO 
- AGENTI FISICI 
- RIFIUTI 
- AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE 

Il quadro ambientale finale del territorio comunale è riportato nell’elaborato 
specifico 9b - Quadro Ambientale, allegato al presente rapporto ambientale. 
L’analisi completa del quadro socioeconomico, comprensivo delle previsioni 
demografiche è riportato nell’elaborato specifico “Analisi socio economiche e 
territoriali finalizzate alla redazione del PAT di Caltrano (VI)”, allegato agli 
elaborati del PAT. 
 
Le altre fonti bibliografiche che hanno permesso di integrare ed aggiornare lo stato 
dell’ambiente del territorio comunale sono: 

 le indagini effettuate dai progettisti per la stesura del PAT; 
 l’indagine geologica e la valutazione di compatibilità idraulica redatta dal 

Dott. Geol. Roberto Rech per la stesura del PAT; 
 l’indagine agronomica redatta dal Dr. Maurizio Novello per la stesura del 

PAT; 
 i dati pervenuti dagli enti gestori del territorio in fase di concertazione; 
 il Quadro Conoscitivo fornito dalla Regione Veneto; 
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 la relazione ambientale allegata al documento preliminare per la redazione 
del PAT; 

 i diversi rapporti ARPAV sullo stato dell’ambiente della Provincia di 
Vicenza; 

 le analisi effettuate dalla Provincia di Vicenza per la redazione del PTCP; 
 le informazioni contenute negli strumenti di pianificazione sovraordinata 

(cfr. elaborato 9a - Quadro della Pianificazione sovraordinata). 
 
Dall’analisi sullo stato dell’ambiente è possibile individuare le criticità sulle 
componenti ambientali che risultano direttamente influenzate dalle potenziali 
pressioni generate dalle attività antropiche che insistono sul territorio, come 
indicato nella tabella riportata di seguito.  
 
 
Tabella 2.1 – Criticità ambientali del territorio comunale  

Componenti ambientali Criticità 

Qualità 
dell’aria 

Dai dati disponibili non risultano criticità sulla qualità dell’aria, 
infatti Caltrano è classificato in zona C dal PRTRA, secondo la 
nuova zonizzazione approvata con DGR3195 del 17/10/2006. Ciò 
significa che i livelli degli inquinanti sono inferiori ai valori limite e 
tali da non comportare il rischio di superamento degli stessi.  

Aria 

Emissioni 

Dalla stima delle emissioni a livello comunale, Caltrano rientra nella 
classe emissiva più bassa. Tuttavia, la presenza di alcuni assi viari 
interessati da flussi di traffico anche pesante (ex SS 349 del Costo e 
la SP 68 Valdella in località Camisino) che attraversano i centri 
abitati, costituiscono fonti di inquinamento atmosferico. 

Qualità acque 
superficiali 

Non si riscontrano criticità. La serie storica di dati confermano uno 
stato ambientale buono delle acque superficiali monitorate. 

Qualità acque 
sotterranee 

Si evidenzia una vulnerabilità molto elevata dell’acquifero 
indifferenziato lungo il torrente Astico. Tuttavia, le opere di 
captazione presenti a monte del territorio comunale (Arsiero) e che 
fanno parte del sistema acquedotti stico intercomunale che serve 
anche il comune di Caltrano, rientrando in una classe di rischio 
medio basso (R2) e basso (R1), indicano che la risorsa idropotabile 
non presenta criticità e le utenze possono godere a medio termine di 
una risorsa idropotabile “sicura”. A Caltrano è presente un unico 
serbatoio ad uso idropotabile situato in località Camisino, le cui 
analisi messe a disposizione dall’ente gestore AVS, confermano una 
buona qualità dell’acqua.  

Acquedotto 
Non si riscontrano criticità anche se la percentuale di perdite della 
rete sono piuttosto elevate, stimate intorno al 50% della portata 
immessa in rete. 

Fognature e 
depurazione 

La percentuale di popolazione allacciata alla rete fognaria è pari al 
70%. Il sistema fognario è sostanzialmente adeguato sia nei nuclei 
storici che nelle zone residenziali e produttive; fanno eccezione 
alcuni piccoli aggregati urbani (Tezze, Campora, Grumi), di fatto non 
allacciabili alla rete fognaria generale. 

Acqua 

Carichi 
potenziali 

La principale fonte di pressione è di origine agro zootecnica. 
L’attività agricola nella realtà di Caltrano non è comunque tale da 
determinare un carico inquinante di nutrienti elevato. 
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PATRIMONIO STORICO CULTURALE E PAESAGGISTICO 

OBIETTIVO 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio agrario, in particolare le 
“masiere” e storico-culturale 

• La promozione di interventi di riqualificazione degli elementi di 
degrado 

• Tutela e valorizzazione del patrimonio – storico culturale 
• Promozione dell’identità e della cultura del territorio e dell’ambiente 

per lo sviluppo ecocompatibile 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

• I temi relativi alla tutela del paesaggio agrario si raccordano con quelli 
riguardanti le risorse ambientali sopra descritte (aria, acqua, suolo, 
biodiversità). 

• Individuazione delle aree e delle strutture idonee e vocate al turismo di 
visitazione, all’escursionismo e all’agriturismo come la zona di Pozza del 
Favero e l’area delle malghe, nonché l’individuazione e la 
regolamentazione dei percorsi (silvo-pastorali, delle malghe e delle 
fontane) ciclabili, pedonali e sentieri, con la precisazione della normativa 
per la segnaletica turistica e di quella pubblicitaria. 

TEMATICHE 

• la riqualificazione dell’area agricola Maglio mediante individuando 
l’ambito adiacente al fiume Astico come parco di interesse comunale, al 
fine di promuovere la fruizione turistico-ricreativa, 

• la tutela delle masiere ad elevato valore paesaggistico e idrogeologico. 
• Per quanto concerne il patrimonio storico culturale, il PAT propone: 
• la valorizzazione del centro storico del capoluogo e dei centri storici delle 

frazioni; 
• la salvaguardia degli ambiti rurali sufficientemente integri, con 

consistente dotazione di fornitura a verde e presenza di connessioni a 
rete, dove l’edificazione risulta generalmente scarsa, o concentrata anche 
in piccoli aggregati, a prevalente tipologia agricola e/o al servizio delle 
attività agricole; 

• la tutela e il recupero di edifici di valore storico-ambientale; 
• il recupero dei numerosi casoni che rappresentano un’apprezzata 

testimonianza di edilizia rurale e sono funzionale alle attività agricole e 
delle malghe. 

 
 

AGENTI FISICI 

OBIETTIVO 

• Garantire il benessere dei cittadini rispetto all’inquinamento acustico  
• Contenere l’inquinamento luminoso 
• Garantire che non ci siano per i cittadini problemi di salute connessi 

con la vicinanza alle fonti di emissione elettromagnetiche, in 
particolare l’esposizione al radon. 

 

TEMATICHE 

• Il PAT provvederà a recepire il piano di zonizzazione acustica. 
 
• Elettromagnetismo 
• Per l’inquinamento luminoso e le emissioni ionizzanti e non ionizzanti, si 

propone la predisposizione di appropriati indirizzi e norme per gli 
insediamenti. 
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4. Gli scenari del territorio: le alternative per la costruzione del PAT 
 
 
Alternativa do nothing   
Una delle possibili alternative di piano, richiesta dalla Direttiva 2001/42/CE, è la 
probabile evoluzione del territorio in assenza del nuovo piano che, in altri termini, 
significa valutare quale sarebbe lo sviluppo del territorio se si decidesse di non 
prevedere alcuna modifica allo strumento urbanistico vigente. 
Il Piano di Assetto del Territorio prende avvio da una lettura attenta del PRG 
vigente, di recente formazione e in gran parte non ancora attuato. Infatti, il Comune 
di Caltrano è dotato di Piano Regolatore Generale, risalente all’anno 2003 e 
approvato con delibera di Giunta Regionale n.1141 del 18-03-2005. Si tratta di uno 
strumento elaborato già con criteri che si rifanno alla legge urbanistica regionale 
n.11/2004.  
La scelta di procedere alla dotazione del PAT è dettata dall’esigenza di una gestione 
più rapida ed efficace dell’attuazione delle previsioni del PRG, consentendo una 
procedura rapida per la gestione delle varianti urbanistiche. Le scelte strategiche del 
PAT elencate nel documento preliminare vanno sostanzialmente a confermare le 
previsioni del PRG, soprattutto relativamente alle tematiche legate all’espansione 
delle zone produttive e della viabilità. 
Il PRG prevede un incremento di abitanti teorici, distribuiti nelle varie zone in cui è 
classificato il territorio comunale, pari a 990 abitanti, in gran parte derivati dalle 
nuove aree destinate a residenza. Nell’individuare le possibilità di espansione delle 
aree edificabili, produttive e residenziali, il PRG ha adottato alcuni criteri che sono 
ancora validi e condivisibili e che possono essere riassunti nei seguenti punti: 
 
 la salvaguardia dell’identità delle frazioni prevedendo per ciascuna un 

margine di sviluppo residenziale; 
 il contenimento dell’espansione edilizia nelle aree rurali, individuando le aree 

libere da destinare a nuova edificazione o a integrazione dei servizi pubblici a 
completamento dell’edificato esistente; 

 la previsione di un adeguato sviluppo delle zone produttive e commerciali 
soprattutto nella zona ovest del territorio comunale, soprattutto nella zona 
ovest del territorio comunale; 

 un’equa ripartizione dei costi e dei benefici legando ogni nuova zona alla 
cessione o alla realizzazione di aree e opere di uso pubblico.  

 
 
Alternative per la costruzione del PAT  
La Carta di suscettibilità alla trasformazione insediativa, Tav 9h, è stata costruita 
per essere uno strumento di supporto, non solo alla valutazione delle scelte di piano, 
ma anche all’individuazione delle scelte stesse e delle possibili alternative.  
L’analisi della Tav 9h evidenzia in maniera inequivocabile come, a causa della 
struttura morfologica del territorio e delle conseguenti limitazioni dovute alla 
necessaria difesa del suolo (caratteri geologici e idrogeologici), non sussistano, di 
fatto, alternative diverse all’edificazione in stretta continuità con l’urbanizzato 
consolidato, confermando inoltre come le aree già previste dal Prg vigente risultano 
idonee alla trasformazione insediativa. 
Nella fase progettuale del PAT, l’attenzione si è quindi focalizzata 
sull’individuazione di espansioni edilizie in ambiti adiacenti al tessuto esistente con 
l’obiettivo di: 
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- garantire la sostenibilità ambientale degli interventi; 
- rispondere ai reali bisogni abitativi, di servizio e produttivi della 

popolazione; 
- contenere il consumo di suolo preservando al tempo stesso le aree ad elevato 

valore paesaggistico e ambientale; 
- migliorare la qualità degli insediamenti individuando nuove aree di 

trasformazione legate a servizi e ad opere esistenti. 
 
Le nuove zone residenziali indicate dal PAT come linee preferenziali di sviluppo 
sono disegnate in modo da completare il tessuto esistente. Tutte le aree di 
espansione saranno soggette a perequazione secondo un criterio generale di equità 
che costituisce uno degli elementi guida nella scelta e nelle modalità di attuazione 
del PAT. In questo modo viene garantito l’obiettivo del PAT di evitare scelte 
urbanistiche discriminatorie. 
In  altre parole, nell’individuare le possibili direzioni di sviluppo, il PAT in primo 
luogo esclude le aree che per ragioni diverse sono comunque da salvaguardare, 
cerca un equilibrio tra la dotazione di servizi e la capacità di accogliere ulteriori 
residenti , tiene conto delle possibilità per ciascuna frazione di avere una crescita 
commisurata al fabbisogno e ad uno sviluppo ragionevole.  
Al fine di evitare la compromissione di aree ed ambiti di particolare interesse, il 
PAT individua inoltre i limiti fisici degli insediamenti oltre i quali nessuna nuova 
edificazione è consentita, per motivi di carattere paesaggistico, ambientale, di 
salvaguardia del territorio agricolo, o di fragilità di diversa natura. 
Dal punto di vista della dotazione di servizi pubblici, il territorio comunale è 
sufficientemente dotato, ad eccezione dei servizi legati all’istruzione che risulta 
carente, per i quali però è astato stabilito un accordo con il comune limitrofo 
Cogollo del Cengio che consente agli abitanti di Caltrano di poter usufruire delle 
strutture scolastiche già esistenti fuori del confine comunale. Per gli atri servizi, Il 
PAT conferma le indicazioni del Prg vigente di completare le attrezzature esistenti.  
 
Da quanto sopra descritto, è possibile concludere che le scelte del PAT risultano 
conformi agli obiettivi, strategie ed indirizzi definiti in sede di documento 
preliminare del PAT. 
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5. Le scelte strategiche del PAT: i progetti, le azioni e gli interventi strutturali 
 
Il PAT si pone il problema della fattibilità e delle modalità di attuazione più 
opportune e convenienti perché gli obiettivi, definiti nel capitolo 3, siano 
conseguiti. Il Piano individua quindi una serie di  interventi e azioni che 
costituiscono le chiavi per dare avvio al processo di rigenerazione e riqualificazione 
del territorio, tenendo presente che il PAT di Caltrano si caratterizza per essere un 
piano non tanto di espansione, rispetto a quanto pianificato nel recente PRG, 
vigente dal 2005, quanto piuttosto di ridisegno del tessuto esistente, sia di quello 
edificato che di quello libero che delle parti già disegnate dagli strumenti urbanistici 
vigenti, ma non ancora attuate. 
Una volta fissati sono state individuate le strategie e le azioni sulle quali 
concentrarsi per l’avvio dei processi di trasformazione. 
Nella matrice riportata di seguito si elencano quindi gli obiettivi generali, le 
strategie e le azioni e progetti con cui il PAT intende perseguire gli obiettivi 
prefissati. 
 
 
 

SISTEMA AMBIENTALE 
OBIETTIVI  PROGETTI/AZIONI/INTERVENTI 

Tutela e valorizzazione 
delle rilevanze 
naturalistiche e del 
paesaggio agrario 

1.1 Completamento dei sentieri pedonali, ciclabili e di 
collegamento con le frazioni e negli ambiti di pregio e la 
caratterizzazione dei luoghi e realizzazione di percorsi didattici 

 
1.2 Mantenimento dei coni ottici verso le strade panoramiche 
 
1.3 Individuazione delle aree di possibile espansione in ambiti 

adiacenti all’edificato in modo da impedire e scoraggiare la 
tendenza alla costruzione lungo strada che compromette i 
varchi verdi liberi e la fun-zionalità viaria 

Tutela e valorizzazione 
del patrimonio 
paesaggistico e storico-
culturale e promozione 
dell’identità e della 
cultura del territorio 

1.4 Valorizzazione delle iniziative di promozione della cultura e 
dell’ambiente per lo sviluppo di un turismo ecocompatibile 

 
1.5 Promozione di iniziative, manifestazioni, rassegne volte alla 

valorizzazione della cultura e dell’identità territoriale  
 
1.6 Valorizzazione dei centri storici 

Ricostruzione della rete 
ecologica e incremento 
della biodiversità 

6.1 Valorizzazione degli habitat idonei a favorire la biodiversità 
 
6.2 Mantenimento e realizzazione di aree verdi strategiche per la 

creazione di corridoi verdi di attraversamento 
 
6.3 Conferma e integrazione dei percorsi ciclopedonali anche con 

funzione di “corridoi ecologici” locali 

Ricerca di nuove attività 
ad alto valore aggiunto 

5.1 Promozione delle attività di fruizione turistica 
 

5.2 Promozione delle attività agrituristiche 
 
5.3 Incentivazione allo sviluppo della filiera corta in agricoltura per 

la vendita diretta dei prodotti 
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SISTEMA STORICO CULTURALE E ARCHEOLOGICO 

OBIETTIVI  PROGETTI/AZIONI/INTERVENTI 

Tutela e riqualificazione 
urbanistica ed edilizia 
dei nuclei storici e degli 
edifici rurali 

1.1 Promozione del recupero del patrimonio edilizio in zona 
montana, in particolare dei casoni 

 
1.2 Promozione degli interventi di recupero di edifici degradati 
 
1.3 Promozione delle funzioni agrituristiche 
 
1.4  Sviluppo della fruizione diffusa del territorio 

 
 

SISTEMA INSEDIATIVO 
OBIETTIVI PROGETTI/AZIONI/INTERVENTI 

Contenere le espansioni 
residenziali 

2.1 Previsione di nuove aree di espansione con una attenzione al 
consumo di territorio verificando le potenzialità espansive 
esclusivamente in funzione della crescita della popolazione e 
delle esigenze abitative delle famiglie 

 
2.2 Individuazione delle nuove aree in ambiti contigui al tessuto 

urbano esistente 
 
2.3 Preclusione all’utilizzo di aree di valore paesistico e ambientale 

Consolidamento delle 
attività produttive e 
della rete commerciale 

5.4 Ampliamento delle aree di trasformazione con destinazione 
produttiva e terziaria e contestuale riqualificazione 

 
5.5 Incentivazione all’integrazione della rete commerciale 

attraverso interventi di riordino della viabilità e degli spazi nel 
centro 

Favorire la qualità degli 
interventi 

2.4 Identificazione di nuove aree di trasformazione per 
l’espansione residenziale e produttiva legate a servizi ed opere 

Promozione delle 
tecniche di 
compensazione, 
incentivazione, 
perequazione per la 
localizzazione delle 
scelte sul territorio 
distribuendo i vantaggi e 
gli svantaggi 
 

7.1 Definizione delle modalità per la 
attribuzione/distribuzione/cessione dei diritti volumetrici  

 
7.2 Indicazione delle nuove aree di trasformazione, correlando ad 

esse meccanismi perequativi che consentono la realizzazione di 
servizi ed opere che contribuiscono alla qualità complessiva 
dell’abitare 

Completamento della 
dotazione dei servizi 

4.1 Trasferimento del campo da calcio esistente nel medio periodo, 
per garantire le eventuali future esigenze di sviluppo 

 
4.2 Integrazioni ai servizi sportivi ed alle aree per il verde, il gioco 

e il tempo libero 
 
4.3 Integrazione ai servizi tecnici ed alle reti tecnologiche 
 
4.4 Integrazione al sistema dei parcheggi ad uso pubblico 
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6. La valutazione dei possibili effetti significativi del Piano sull’ambiente 
 
Il processo di VAS assicura che le questioni ambientali siano considerate fin dai 
primi stadi della pianificazione, assicurando che le informazioni ottenute vadano a 
vantaggio dei livelli di pianificazione successivi, consentendo di indirizzare le 
scelte strategiche di piano verso uno sviluppo socioeconomico e ambientale 
sostenibile. 
L’integrazione di considerazioni di carattere ambientale durante l’iter di formazione 
del PAT risponde all’esigenza di costruire un processo interattivo che si sviluppa a 
partire dalla valutazione preventiva del documento preliminare, per provvedere poi 
ad una sua integrazione nel corso delle successive fasi progettuali. 
La metodologia di valutazione, i criteri e gli indicatori utilizzati sono descritti in 
maniera dettagliata nel capitolo 5 del Rapporto Ambientale.  
Per effettuare la valutazione dei possibili impatti conseguenti le scelte di piano, è 
stata costruita una carta di analisi denominata Carta della suscettibilità alla 
trasformazione insediativa.  
Questa tavola di analisi mette in evidenza la propensione ambientale del territorio 
comunale alla trasformazione insediativa. Analogamente mostra le aree del territorio 
in cui la situazione ambientale presenta delle criticità e quindi le configura come non 
conformemente orientate ad accogliere ulteriori interventi di trasformazione 
territoriale. Queste aree critiche sono quelle su cui già grava un carico più 
impattante sulle risorse ambientali. 
La “Carta della suscettibilità alla trasformazione insediativa”, Tavola 9.h (scala 
1:10.000) è riportata in allegato al Rapporto Ambientale. 
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Figura 6.1 – Carta della suscettibilità alla trasformazione insediativa 
 

 
 
 
Le scelte che generano impatti positivi sull’ambiente 
Il processo di VAS è finalizzato ad individuare la congruità delle scelte previste dal 
PAT rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale. E’ evidente che alcune delle 
scelte hanno ricadute positive sull’ambiente, o comunque non presentano 
interazioni significative con le componenti ambientali che caratterizzano il 
territorio. Nel capitolo 8 del Rapporto Ambientale sono indicate, per gli ambiti 
territoriali omogenei interessati, le scelte del PAT che generano impatti positivi 
sull’ambiente, conformemente agli obiettivi di sostenibilità ambientali. 
 
Le scelte che possono generare impatti negativi sulle componenti ambientali 
Il confronto tra la fase progettale e quella valutativa ha permesso di evidenziare le 
criticità ambientali e di analizzare gli impatti ambientali conseguenti le scelte, 
individuando dove possibile o necessario le opportune misure correttive.  
In relazione alle azioni previste dal PAT, gli interventi che possono generare 
potenziali impatti negativi sull’ambiente sono costituiti dalle azioni di 
trasformazione del sistema insediativo, riconducibili agli ambiti di espansione 
residenziale, dei servizi e del sistema produttivo e alle aree strutturali di intervento. 
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Figura 6.2 – Linee preferenziali di sviluppo 
 

 
 
Fonte: estratto Tav. 4b Carta delle Trasformabilità 
 
 
Questi interventi di trasformazione del territorio, al fine di stimare gli effetti 
sull’ambiente, sono stati sottoposti a valutazione. 
Per ciascun ambito di intervento è stata realizzata una specifica scheda di 
valutazione, così articolata: 
- DESCRIZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 
- OBIETTIVI SPECIFICI E STRATEGIE 
- VALUTAZIONE AMBIENTALE 
- RISULTATO DELLA VALUTAZIONE 
- MISURE DI MITIGAZIONE 

Le schede valutative sono riportate nell’elaborato 11c “Schede valutative delle 
scelte del PAT che possono generare impatti sulle componenti ambientali”, allegato 
al rapporto ambientale. 
 
 
7. Sintesi delle valutazioni 
 
I risultati della valutazione puntuale di sostenibilità delle scelte di piano, effettuata 
utilizzando il supporto dello strumento cartografico, confluiscono in un’unica 
matrice di valutazione finale, riportata di seguito. 
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Matrice di valutazione finale delle scelte che generare effetti significativi negativi sull’ambiente  
 
SISTEMA RESIDENZIALE E A SERVIZI  
Componenti ambientali Valutazione degli impatti Effetti sulle componenti ambientali 

Aria 

L’incremento delle emissioni atmosferiche è dovuto al riscaldamento degli edifici. I dati disponibili sulla 
qualità dell’aria confermano una situazione che, allo stato attuale, non da preoccupazioni su possibili 
superamenti dei valori limite di legge. E’ quindi possibile ipotizzare che l’effetto dell’aumento delle 
emissioni di origine residenziale, dovuto alle nuove espansioni, risulta marginale e quindi non è tale da 
incidere sulla qualità dell’aria. 

Effetto non significativo 

Acqua 

Le nuove aree residenziali non produrranno alterazioni significative della qualità delle acque in quanto 
tutti i reflui, che sono di natura civile, verranno convogliati in fognatura, che sulla base dei dati esistenti, 
risultano compatibili con l’aumento del carico inquinante derivante dall’ambito preferenziale di 
espansione. 

Effetto non significativo con una 
corretta gestione della risorsa idrica  
 

Suolo e sottosuolo 

Il principale fattore che contribuisce ad abbassare il livello di suscettibilità alla trasformazione è 
rappresentato dalle problematiche di natura idrogeologica e geologica che rendono alcuni terreni a 
compatibilità geologica idonea a condizione. L’unico ambito di trasformazione che presenta compatibilità 
geologica a condizione è rappresentato dal limitato ampliamento di Camisino, in direzione nord-ovest 
rispetto al centro storico (ATO 5). 

Effetto significativo ma mitigabile 

Biodiversità e aspetti 
naturalistici 

Non sono presenti SIC e ZPS. 
Le aree non interessano ambiti naturalistici definiti dalla pianificazione comunale e sovraordinata., anche 
in previsione dei corridoi ecologici in ambito agricolo. L’unica area di espansione a bassa densità che 
potrebbe interferire con gli elementi significativi del paesaggio e del sistema percettivo è riconducibile 
all’ampliamento di Camisino. 

Effetto significativo ma mitigabile 

VALUTAZIONE FINALE: SOSTENIBILE CON OPPORTUNE MISURE DI MITIGAZIONE 
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Matrice di valutazione finale delle scelte che generare effetti significativi negativi sull’ambiente (…segue) 
 
SISTEMA RESIDENZIALE E A SERVIZI  
 
Componenti ambientali  Valutazione degli impatti Effetti sulle componenti ambientali 

Paesaggio storico culturale  Gli ambiti di espansione non interferiscono con il patrimonio storico culturale  Effetto non significativo 

Salute umana: esposizioni a 
fonti di inquinamento acustico, 
elettromagnetico   

Il rumore può essere un fattore di disturbo, in particolare durante la fase di cantiere per la 
realizzazione delle nuove zone residenziali L’incremento di rumore e inquinamento luminoso per 
le nuove aree di trasformazione è comunque circoscritto al loro perimetro. 
Dalle analisi acustiche effettuate emerge una situazione di superamento dei limiti acustici stabiliti 
attraverso la classificazione acustica del territorio in corrispondenza dei principali assi di 
attraversamento del territorio di Caltrano. 
Non vi sono, né sono previste emissioni elettromagnetiche dovute alla presenza di fonti di 
esposizione (impianti di telecomunicazione ed elettrodotti). E’ invece possibile un incremento del 
rischio di esposizione al radon. 

Effetto significativo per l’esposizione al 
radon, ma mitigabile 

Beni materiali: produzione di 
rifiuti, efficienza del sistema 
infrastrutturale e consumi 
energetici 

In relazione alla natura degli interventi di piano, i rifiuti prodotti sono di tipo urbano. In sede di PI, 
nella fase di realizzazione degli interventi, non saranno necessari particolari accorgimenti per il 
deposito di materiali che corrisponderà a quello consueto di cantiere edile. Non è previsto il 
deposito di materiali inquinanti, inoltre si tratta di depositi temporanei di cantiere pertanto le aree 
verranno completamente liberate una volta completati gli interventi.  
Le destinazioni d’uso previste non necessitano di risorse particolari né di quantità significative 
delle risorse disponibili. 

Effetto poco significativo 

Pianificazione e vincoli 
Gli ambiti di espansione non interferiscono con gli elementi di pianificazione sovraordinata e con i 
vincoli, individuati nella TAV 1 “Carta dei vincoli e della pianificazione sovraordinata”, allegata al 
PAT 

Effetto non significativo 

VALUTAZIONE FINALE: SOSTENIBILE CON OPPORTUNE MISURE DI MITIGAZIONE 
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Sistema produttivo 
 
Per quanto concerne il sistema produttivo, il PAT prevede l’ampliamento della zona 
industriale esistente in loc. Galain (ATO 3 Mosson) e dell’azienda RIVIT Spa 
(ATO 5 Camisino, San Donà). 
Come evidenziano le specifiche schede valutative, riportata nell’elaborato 9c, 
allegato al Rapporto Ambientale, non vi sono aspetti sfavorevoli all’ulteriore 
sviluppo della zona produttiva esistente. 
La suscettibilità alla trasformazione insediativa è medio-alta. Gli ampliamenti 
previsti infatti: 
- non interessano aree di valenza naturalistica e paesaggistica da tutelare e 
salvaguardare; 
- non interessano aree soggette a vincoli; 
- non interferiscono con le zone di tutela di tipo infrastrutturale; 
- sono limitrofi a parti del territorio con funzioni affini ed hanno buone connessioni 
alla rete viaria; 
- non coinvolgono ambiti agricoli di pregio o da tutelare; 
- hanno caratteristiche geologiche idonee ai fini edificatori; 
- non sono presenti situazioni di criticità o di vulnerabilità ambientale, ad eccezione 
della presenza di mezzi pesanti che per raggiungere le aree produttive devono 
attraversare le zone residenziali.  
Come già indicato nella matrice di sintesi (cfr. par. 9.1.1 del Rapporto Ambientale), 
il PAT risolve il problema prevedendo una viabilità alternativa di progetto, indicata 
nella Tav 4/b che consentirà una facile percorrenza ai mezzi pesanti senza 
attraversare le zone residenziali. 
 
Pur avendo verificato che le zone di ampliamento produttivo sono state localizzate 
in aree idonee alla trasformazione insediativa, vista la loro natura, necessitano 
comunque di opportune misure di mitigazione precauzionali, in particolare per 
quanto concerne l’ampliamento dell’azienda a rischio di incidente rilevante RIVIT 
Spa, per le quali si rimanda al par. 9.2 del Rapporto Ambientale e nello specifico 
alle schede valutative di riferimento riportate nell’elaborato 9c, allegato al Rapporto 
Ambientale. 
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8. Misure di mitigazione 
 
Considerando i risultati della valutazione ambientale relativa alle aree strutturali 
(inserire), agli ambiti di espansione e al sistema infrastrutturale ed i possibili effetti 
ambientali generabili dal perseguimento della strategia complessiva del PAT, si 
descrivono di seguito i possibili interventi aventi la funzione di mitigare e/o 
compensare i probabili effetti sull’ambiente naturale/ecosistemico e antropico. 
Le misure di mitigazione sono considerate come l’insieme di opere capaci di 
migliorare lo stato dell’ambiente dopo la realizzazione dell’intervento. Tra i 
principi intrinseci, relativi alla scelta delle opere mitigative più opportune, figurano 
la necessità di garantire la funzionalità degli ecosistemi, la tutela della continuità 
ecologica, la conservazione delle biocenosi autoctone e la tutela dell’integrità 
paesaggio montano, pedemontano ed agrario. Per consentire il perseguimento della 
qualità visiva e paesaggistica, la scelta delle misure si è ispirata ed è stata integrata 
dalla considerazione delle identità dei luoghi, sia con riferimento ai paesaggi 
preesistenti e attuali sia con riferimento alle caratteristiche progettuali ed alla 
tipologia degli interventi proposti dal Piano. Inoltre, le misure individuate tutelano 
ed evidenziano le diverse identità dell’area, tutelano le riserve genetiche e cercano 
di conservare un tessuto naturalistico diffuso con relativa funzionalità ecosistemica, 
sono ispirate dal voler integrare i valori naturali e quelli storici e tradizionali. 
 
Nella tabella seguente si elencano, per ciascuna tematica ambientale ed in relazione 
agli obiettivi di sostenibilità ambientale, le opportune misure di mitigazione 
individuate per ridurre gli impatti negativi sull’ambiente conseguenti le scelte del 
piano, indicando puntualmente le aree interessate, la normativa di riferimento e le 
relative competenze. 
 



 23 

ARIA  
 
Obiettivo: Contenimento delle  emissioni in atmosfera da traffico veicolare 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema residenziale e 
a servizi 

Promozione della mobilità sostenibile attraverso la previsione di nuovi percorsi ciclopedonali. 
Promozione ed incentivazione per l’adozione di tecnologie rivolte al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili nella realizzazione dei nuovi edifici. 

Norme tecniche del PAT: Art 
31; Art 32; Art.46. 
 

Sistema produttivo 

Obbligatoria, qualora necessario, la limitazione di odori, ed emissioni in atmosfera. Previsione di fasce di 
mitigazione tra i bordi di alcune aree produttive consolidate ed i bordi delle aree residenziali antistanti. 
 
Le minime possibilità di ampliamento dell’azienda RIVIT dovranno essere subordinate a progetti di mitigazione 
dell’impatto. L’autorizzazione integrata ambientale di competenza dell’azienda e in corso di definizione,  dovrà 
contenere le misure di prevenzione e di riduzione, qualora necessario, delle emissioni in atmosfera.  

 

 
 
ACQUA 
 
Obiettivo: Salvaguardia dello stato buono di qualità delle acque 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema residenziale e 
a servizi 

Le nuove edificazioni dovranno essere precedute o affiancate dalla realizzazione del collettamento alla rete 
fognaria per convogliare gli scarichi delle acque reflue di origine civile nel sistema fognario Completamento della 
rete fognaria esistente  
Manutenzione della rete fognaria esistente e realizzazione di eventuali interventi di potenziamento della rete. 
Le misure di mitigazione dovranno essere concordate con l’ente competente del servizio idrico integrato Alto 
Vicentino Servizi (AVS), nel rispetto della normativa vigente in materia di tutela delle acque. 
Adozione di tecnologie rivolte al risparmio idrico, recupero delle acque piovane e contabilizzazione dell’acqua 
potabile. 
Per le opere di captazione, per i quali è prevista una fascia di rispetto si rimanda alla specifica normativa di 
riferimento. 

Norme tecniche del PAT: 
Art.46  

Sistema produttivo  
Raccolta e trattamento primario delle acque di dilavamento delle aree industriali esistenti, prima dello scarico 
nel ricettore.  
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SUOLO E SOTTOSUOLO  
 
Obiettivo: Prevenzione e messa in sicurezza dai rischi geologici e idrogeologici 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema residenziale, a 
servizi  e sistema 
infrastrutturale 

Tutti gli interventi urbanistici dovranno essere supportati da indagini geognostiche ed idrogeologiche 
specifiche, in relazione al grado di idoneità dell’area, in particolare basandosi sul modello geologico e la 
caratterizzazione geotecnica dei terreni, in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente  (in  
particolare dal D.M. 14.09.2005 "Norme Tecniche per le costruzioni" e s.m.i.). 
Le nuove costruzioni sui versanti montani, devono essere supportate da indagini geognostiche specifiche ed 
adeguate per quantità, qualità e profondità all’importanza dell’opera, nonché verifiche di stabilità ed eventuali 
interventi di stabilizzazione preventiva dei fronti di scavo. 
Gli interventi di trasformazione del territorio dovranno rispettare le direttive contenute nella “Valutazione di 
compatibilità idraulica” allegata al PAT e le eventuali indicazioni e prescrizioni integrative fornite dagli Enti 
esaminatori competenti. 
Il PI, dovrà salvaguardare i corridoi verdi lungo le direttrici dei compluvi vallivi al fine di creare vie di sfogo 
predeterminate in casi di precipitazioni consistenti. 

Norme tecniche del PAT: 
Art. 8, Art 9, Art 10, Art 30  
 
 

 
 
PATRIMONIO STORICO CULTURALE E PAESAGGISTICO 
 
Obiettivi:  
Tutela e valorizzazione del paesaggio agrario,in particolare le “masiere” 
Promozione di interventi di riqualificazione degli elementi di degrado 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema insediativo e a 
servizi e produttivo 

Per la salvaguardia del paesaggio agrario e montano, il PAT individua i 
limiti all’edificazione.   
Per evitare possibili interferenze tra gli ambiti di espansione ed i caratteri 
paesaggistici e percettivi, il PAT prevedere un corretto inserimento 
paesaggistico delle edificazioni, finalizzato al mantenimento ed 
eventualmente al ripristino degli elementi di valore paesaggistico. 
Per consentire l’ampliamento dell’ambito di espansione residenziale a nord di 
Via dell’Artigianato, il PAT prevede la demolizione degli edifici esistenti in 
contrasto con la residenza contestuale riconversione della destinazione d’uso 
dell’area nella quale insistono. 

Norme tecniche del PAT: Art 14, Art 29, 
Art 27, Art 30, Art. 38  

Sistema infrastrutturale Cfr. Misure di mitigazione per la componente ambientale Aria   
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SALUTE UMANA 
 
Obiettivi: 
Garantire il benessere dei cittadini rispetto all’inquinamento acustico 
Contenere l’inquinamento luminoso 
Garantire che non ci siano per i cittadini problemi di salute connessi con la vicinanza alle fonti di emissione elettromagnetiche, in particolare 
l’esposizione al radon 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema residenziale, a 
servizi e produttivo 

Il PAT per garantire che non vi siano problemi di salute connessi con la vicinanza 
alle fonti di emissione elettromagnetiche, definisce precise prescrizioni sugli 
impianti di comunicazione elettronica ad uso pubblico. 
 

L’inquinamento luminoso dovrà essere controllato ai sensi della LR 27-giugno 
1997 n.22 e nell'illuminazione in generale (strade pubbliche e private, ecc), si devono 
utilizzare riduttori di flusso. 
 

Il PI deve assicurare che i nuovi insediamenti produttivi si collochino ad una 
distanza minima di 50 mt dai nuovi ambiti di espansione residenziale. 
 

All’interno di ambiti di trasformazione o riqualificazione nel caso di  situazioni 
incompatibili, in fase di pianificazione attuativa, deve essere garantita la 
realizzazione di fasce a verde piantumato di mitigazione e ambientazione nei 20 
mt di prossimità alle funzioni incompatibili. 
 

La pianificazione attuativa di ambiti da trasformare e riqualificare, deve essere 
accompagnata da una documentazione previsionale del clima acustico che 
garantisca la compatibilità acustica dell’insediamento con il contesto, tenendo 
conto anche delle infrastrutture per la mobilità interne o esterne al comparto attuativo 
anche attraverso una corretta organizzazione dell’insediamento e localizzazione 
degli usi e degli edifici. 
 

Per il benessere acustico sia indoor che outdoor di dovrà tener conto di quanto 
stabilito DPCM 5-12-1997 aggiornato alle recenti disposizioni. 

Norme tecniche del PAT: Art. 5 e Art.46  
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SALUTE UMANA (segue…) 
 
Obiettivi: 
Garantire il benessere dei cittadini rispetto all’inquinamento acustico 
Contenere l’inquinamento luminoso 
Garantire che non ci siano per i cittadini problemi di salute connessi con la vicinanza alle fonti di emissione elettromagnetiche, in particolare 
l’esposizione al radon 

Sistema Misure di mitigazione Riferimento normativo 

Sistema residenziale, a 
servizi e produttivo 

Gli interventi di mitigazione in generale, dovranno in ogni caso essere 
adeguatamente progettati dal punto di vista dell’inserimento architettonico 
paesaggistico e realizzati prima dell’utilizzazione degli insediamenti. 
 

Per quanto concerne il rischio di esposizione al radon, il PAT indica 
appropriate disposizioni per gli insediamenti residenziali, conformemente alla 
DGR 79/2002. 

 

Sistema infrastrutturale Cfr. Misure di mitigazione per la componente ambientale Aria 
 



 27 

 
9. Il Monitoraggio 
 
Il monitoraggio, ai sensi della Direttiva 2001/42/CE, ha come oggetto sia la verifica 
dello stato di attuazione del PAT da parte dell'Ente che l’ha predisposto, sia la 
valutazione degli effetti delle scelte strategiche sui sistemi ambientali e territoriali, 
anche al fine della revisione o aggiornamento degli stessi. 
In letteratura, il monitoraggio, svolto in maniera continuativa durante l'attuazione 
del piano, è un’attività di aggiornamento e verifica anche in termini quantitativi 
dello scostamento delle azioni di piano rispetto agli obiettivi prefissati. 
In via preliminare è opportuno distinguere tra il monitoraggio dello stato 
dell’ambiente e il monitoraggio degli effetti dell’attuazione del piano. 
Il primo è quello che tipicamente serve per la stesura dei rapporti sullo stato 
dell’ambiente. Di norma esso tiene sotto osservazione l’andamento di indicatori 
appartenenti ad insiemi generali consigliati dalle varie agenzie internazionali per 
rendere confrontabili le diverse situazioni. In questo caso, gli indicatori devono 
permettere di misurare nel tempo lo stato di qualità delle risorse o delle componenti 
ambientali al fine di verificare se le azioni di piano hanno contribuito al 
miglioramento del livello qualitativo o meno.  
Il secondo tipo di monitoraggio ha lo scopo di valutare l’efficacia ambientale delle 
misure del piano, tenendo presente che è comunque possibile che alcuni indicatori 
utilizzati per verificare lo stato dell’ambiente si dimostrino utili per valutare le 
azioni di piano. 
 
Gli indicatori necessari per il primo tipo di monitoraggio si definiscono “indicatori 
descrittivi” e fanno riferimento al set di indicatori utilizzati nell’elaborazione del 
Quadro Conoscitivo, messi a disposizione dalla Regione Veneto. Nello specifico, 
gli indicatori che verificano l’evoluzione dello stato di qualità dell’ambiente sono, 
all’interno del quadro conoscitivo, quelli resi disponibili da ARPAV. 
 
A questi si aggiungono gli indicatori necessari per il secondo tipo di monitoraggio, 
ovvero gli “indicatori prestazionali” o “di controllo” Questi indicatori hanno 
l’obiettivo di verificare lo stato di attuazione degli interventi strategici rispetto alle 
priorità stabilite nel piano. Perchè gli interventi strategici siano concreti è 
importante: 

- stabilire il livello di coinvolgimento dei vari attori (Enti territoriali, soggetti 
privati, associazioni di categoria, ecc.) alle azioni previste dal piano; 

- verificare le modalità di raggiungimento delle azioni previste negli strumenti 
sottoscritti tra gli Enti pubblici e i soggetti privati interessati all’attuazione 
degli interventi (accordi, intese, ecc.); incentivi messi in atto dalle 
Amministrazioni coinvolte; risorse finanziarie attivate o attivabili nei tempi 
previsti di attuazione dell’intervento, etc. 

In questo caso il raggiungimento di certi valori non dipende esclusivamente dalle 
azioni di piano ma anche da variabili esogene non controllabili dal piano. Pertanto 
per la valutazione di efficacia, in questa fase di sperimentazione non è verosimile 
pensare di raggiungere un preciso valore soglia ma è importante andare nella 
direzione ricercata, per il raggiungimento delle scelte strategiche. 
Nell’elaborato 9d “Indicatori di monitoraggio”, allegato al presente Rapporto 
Ambientale, si elencano gli indicatori prestazionali scelti dall’amministrazione per 
monitorare l’attuazione e la sostenibilità delle scelte di piano.  
 


